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Il aaaerdote Luigi 0ÌIardi 'àella diocesi 
di forino, ciippellaao militare à Uaoàbez 

i rappresentanti del generale, i dignitari, 
dell' isola ecc. ' 
, II' Tsscovo fece visita al generale che, 
accompagnato dal suo stato maggiore e dal 
commissBcio civile Uacohisro rese ufficial­
mente la visita, nel giorno medesimo, Dopo 
uno scambio di oomplimaati. il generale 
Ameglio dicUiard che egli desidera avere 
il concorso del vescovo e degli isolani, ed 

senza comando, oi sdraiamo a terra, co-
miaciamo a rispondere assieme alla fanteria 
y pbi, a" forza di goditi « ginocchi ci ri­
pariamo al forte, intanto ohe la fanteria 
continua il fujco. 

Si tirava, come sa ' si avesse dovuta fare 
una caccia al lepre. Noi abbiamo avuto 3 
morti e qualche ferito, mentre dei .turchi 
assai 

I turchi a Tobruk non torneranno pift, iiisiemo all'infaticabile suo'compagno don assinurè cheil'Italia,noa potrebbe pormet- ' ™" '̂" * xoorua non torneranno pra, 
Oaspare Loogo'scrive tra l'4ltto-»ì'canoni- terc che l'isola fosse nuovamente riniom-1 ?«''°''*. *. f"''^™*" '''°®- ^"'^ fatti tre 

Canto in tfalU di 5aii7ictro l i Carais 
nelie neve d 'estate ' " • 

co Frainctìio•; ••Ì-.Ì-..- .-•. •••'. n-A-.-.'.it 
«LNOU le posso scrivere tutte le volte 

che vorrei, perchè dalle ore cinque del 
gaattino fino alle nove di seta non semp'a 
Ilo a mìa dispoaidoqe un^ men'ora per ' 
mviare notizie od un .saluto a^li .amici i 
lontani. Oltre «1 lavoro straoiclinario' dei 
giorni di comb ttìmentu, net qufli ai ac--1 
corre sempre sUl luogo dello, scóntro come 

nostro dovere, anche negli altri,,giorni , 
le oocupaziooi non oi.. fanno difetto'.' Negli ' 
ospedali, oltre aU'uifioio di capeliàòi^;.. nói 
diaimpegoismo pure:in certo, iqual miido 
l',ufBcio di suore soviainten^endo alla cu­
cina dei Inalati ed oocupandooi della distri-
busiose del vitto e di, quanto può occór' 
rere ai nostri, cari, soldati infermi o feriti. 
Ogni giorno poi.- vengono da'. no|, nelle pre , 
Ubere parecchi ..soldati ó. per. farsi leggera j 
una,lettera, o.per'CÌ)iedere,un oqnsigUo o ! 
per ooofessarsi ed avere una parola di c^n- . 
forte, apoAialmente quando sì prevede pros- | 
Simo qualche. attacoQ. ,11 soldato ' italiana è 
veramanta.,,buoQO -; non lo. affermo io .solo, ' 
ma lorsento ogni giorno ripi»tere - dai nu«.' 
merosi ufficiali ooi quali'ho oooaaiane é ne-
ceasiti di intrattenermi. | 
.'Oli uèloiitli parlano dei loro soldati con , 

UQ' senso di vero entusiasmo ad hanno per 
qu^tì ^8ws-«-figli-uoli » come •essirg^i-ohia-
mBQo,ri;'n affetta;v^rame^te paterno; e di 
tal[e amore sono giustamente ricambiati 
dai .soldati, i 4̂ ,̂11 bon sbio li obbadiscoDo 
a servono volantiori, 'm* ' ̂ cernano •persino 
di prevenirci loto desiderii Grada;• signor 
GauoDÌCo;,il vederequesta.cordialiti equesto 
affratéllajBSttto 'dai' =superiori-e»i--loH)--sol-
dati >>; •« n»' *"** « 'ol** !i"!Oonsola,' * ;ch»- (a. pa­
rere meî o aspre lo fatiche ed i disagi 
della guerra,'' combattuta nel deserto, e 
riempia in pUrtB qùél'VàoH ohe la lonta­
nanza dalla famìglia lascia sempre 'in ogni 
cuor^. Questa guerra, fra-le altre*cote, 
ha la virtù di avvioinate' e^quasi assimi­
lare gli spiriti delle diverse lirovincie 
d' Italia e' far ai che i vari distaccamenti 
di truppa sparsi in 'Libia formino 'èotne 
una vera (3, grande famiglia. " ' 

, Mi fu anche dato oénatatars '~ e molto 
dà vicino — ohe hanno tutti molto radicato 
in cuore il sentimento raligioao. E' ben 
difficile trovare un soldato ehe non abbia 
la medaglia o l'abitino ; e lì portano pale-
samaate aeaza rossore, aenza rispetto umano,' 
ma eoa vanto ed orgoglio. Questa guerra 
'contro la mezzaluna pare abbia avuta an­
che la vlrtiì di ridestare in molti soldati 
profondi sentimenti religioBi. E bisogna 
vederli con quale devozione intervengono 
alla S. Méeaa 1 L'assistere al Santo Saori-
Hoio della Messa è sempre un atto solenue, 
ma, 1' assistervi in tempo di guerra, in 
campo aperto magari appoggiati al incile 
do al fusto di un cannone è qualche oosa 
di commovente e sublime!'Molti di questi 
soldati, che sono stati per lunghe ore im­
passibili al fuoco, durante la Santa Messa 
ai vedono piangaje. Forse il ricordo della 
madre e della famiglia lontanai forae l'a­
gonia di qualche compagno oadutii glorio-
aamanta al loro fianco si fa più vìvo alla 
mente in quei momenti di religioso silenzio 
e si commuovono e pregano mentre il cuorti 
si apre nd una speranza. 

Su questo terre bagnate dal a'nngua dei 
nostri soldati si sta pure ocstrneudo una 
minnscjla chiesa io legno, e ai costniisce 
coU'obolo di tutti. Officiali 'O soldati si in-
terfsaans come di cosa'propria ». 

jliDegllo al Vescovo greco. 
Uoa oorrispondonza da Rodi, fi parigino 

Tempii narra oha l'altro mercoledì arrivi 
da Costantinopoli il vesooTO dell' isolo. Il 
generale Ameglio icvii. ad incontrarlo una 
scialuppa a vapore sulla quale^montsrouo 

ripiom­
bata nello stato politica di prima. Il' ve- i 
scovo era contornato dai suoi drniogerpttti, 
ooaa ohe- ha acoantuato il carattere- nffi- j 
eisil» della vìsita a delle dichiarazioni, le > 
quali'hanno prodottqla più viva sensazione ' 
neir ìsole. . - ; 
. ,Le promesse del gan. Amegliò vengono 
pérd smentite da ulteùori informazioni.'-

fortì, A blokaus, delle trincee cno molto 
reticolato di fil di,,ferfo, per cui non pos­
sono neppiAe avvìoinarsii 'I '. . 

Di' ai genitori che io qui mi .trovo abi­
tuato ; peroiA vi proibisco di pausar male 
per la mia lontaiianzs ; state allegri e con­
tenti, poiché avete d^to-un figlì().,alla-'pa-, 
tris, chli combatte con coraggio ano agli 
ultimi estremi e che spora nn,-giorno di 
portar vittoria alla famìglia, al paese, alla 
patria. ' > . .:-, ,H,|,.. I 

firafldisaéjtWiieirYpD 
MAS^AHA, -^5. (tal.).-- I,a guarjpisjone 

turca delle isola fazzant, composta di 300 
uomini è stata fatta prigioniera dalle truppe 
di Idrisf Sceik, Le stesse, truppe hanno in 
questi giornî  battuto i rifornimenti spediti 
ai turchi dal grande Sceicco della Mecca 
e fatto prigioniero un,ano itivìato recante 

, la somma di oltre 30 mila lire, sterline. 

uooHi alcuni proiettili inesplosi trovati 'nel- I , ^ Aglio .del grande Scaìcoo;. Faisel bei 
I. . .vv;. » _!,. „«..:»„5u.u„ .,„ » ' è •oiTOOn'lato, 

itta Ém i Ini 
Ttìiitt ti nini e mi mà6 HKIIÌ 

per ratpìoslone'd'na proiettile 
BOHA, 33^—^ Ieri a Itrìpoìi àlóunì can­

nonieri e marinài dalfa R. Nave. Oarh Al-
berìo, guidati dal brente di vascello Lui-
De Qiorgio, ufflciali addetto alla artiglie­
ria di quella nave, provvedevano, in se­
guito.all'invito, del comando dell'artiglie-, 
ria dóll'eseroito, asportare é a' rendere in-

Immeasa tra le sue rupi affocate 
la valle nel cUaror vasta ii giacque: 
trilli d'uccelli, chioccolare d'acque -• 
sopì il silenzio greve déll'eatatei 

Tenne la sera e asce,sé lenta lenta, 
quasi non.vista, su per tutti i monti : 
svegliò in passare gli alberi e le fonti,. 
svegliò ftoHi e brusii nell'aria spenta. 
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G lo dissero il loro ultima coro 
I fanciulle e uccelli tra gii aboti insieme ; 
! pàllido il sole dalle vette estreme, 

a mirarla con uh ri^o d'orò. 

La videro le squille di San Pietro 
e cantarono a un ti^attoalte sul monte: 
dallHtno fondo al ceralo orizzonte 
la vsUé- dondolò nel dolco metro. 

la. sabbia e che costituivano un perma­
nente pericolo. Parte di' questi proiotiUì \ 
furono ..imbarcati s^.di .un. pqntone .̂ sul ' 
quale uno dì. essi, esplodeva causando la 
morte det''t0nèiite|«: ivasééilo -̂p>edatto e 
i^-i99tta:;marinaì^M^enda,ue . leggermente 
a l b i ' d u e . ;• ' • '•••' -' .. '••••' ' ' 

>< Il->diegrazts& adcìde'itte>'Tu'dovuto a cau­
se' fottiiite, sulla quali indagheii la com- < 
mìBsicme:'!' inchiesta i>.«ubitp, >or ĵn>t|. .dal 
cpm^adn, uay»^. >La faĵ aigjila..'̂ .i giortji e 
dei feriti f<t,ropo iutte,', avvertita' fino .da 
stamane. ..,•„'... ' . ". . ^' . ' ' ' . ' i 

Il Qiomaleid'JialiaàiQe di astenersi dal­
le considerazioni in. canea dai dati ancora 

E deste al suono, come a grido umano 
salutante una gioia che si, parta, 
sqtiillaran basse le- cainpan'a d'àrtk, 

dalle truppe arabe e.diffloil- ! 
meqte potrà sfuggire. ., , . { 

Solinfan. pascli che t̂ jô aai rìoabiusb ad . 
Bbba tentò una sortita che ebbe èsito ne- , .- , , , :- ., . 
gativo. Duecento dei suoi uomini rimasero squifìò sul colile i l campanil dì Piano, 
sul terreno. Coofuda; Loheis e Odeidà sono i 
stretto d'assedio. Li tribù di Iman lahia' l • . •• ~° 
si è \tQÌta ad Idrìss, la posizione del quale 
si.consolida oginir più. 

I? 

Passò in 'ìin lungo palpito leggero 
sul dorso a Formeàso il querulo ave ; 
effuse là' sua romba alta' e soave 
Ztiglio sul suo' il̂ aòente cimitero. 

- Fresto vorrebbe congEdata. la plaSBe^9, 
che in Libia e nell'Egeo verrebbe sosti- ' 
tuita dalla olssae 91, sostituita alla sua ' 

incerti. 8 | merfiviglia tuttavia òhe ìloiì si volta in Italia dai richiamati, di U.a Cat. 
sia û 'atq il 'precedente sistema di far espio- ''*"* nffmfrfnrBKKo narni,\ i' iafTt,«mna . 

Sciolser dal gtoto e dalla bruna altezza 
'Cafaia e Cedar^hÌB le lor voci molli; 
risposero inTiaibili tra i colli 
JSièlis, l'aiereai e la selvaggia Seziia. 

E, la valle sembrò fatta più pura 
nel risvegUò dorato della aera : 
cantò,'còme'fànòiùUà'mattiniera, 
nel crepuscolo pio la' moritui-a. 

— 0 — 
Ma quando in un ronzio mori quelllinno 
sfiorando'lieve la umide foresta, 
e i l raggio estIremo.dalL'estreme creste ' 
"dileguò via con l'ultimò tintinno, 

tutte intorno ai spensero lo'^orme 
al nereggiar dell'ampio arco cilestro, 
e, 'sepolto nell'ombìra, il 'cerchio al-

• " ' , • . " ' - •"* ' (pestro 
s'accasciò, giacque come cwìs informo. -

,—0— ' „ ' _ ' ] '" 
E fu silenzio sopra ogni cacume,. 
Non stormi il bosco, non cricchiò lo ' 
,, • .'' .''/ ' ' ' (scosciò; 
solo s'udi"nell'alta ntite il crocio 
ugnale interminabile del fiume. 

—0— 
come al tacere d'ogni suono alterno, 
allo smorire d'ogni forma labile, 
l'anima ascolta uguale, ititerminabite 
nel gran silenzio 'il ronib'oàèii'aterno. 

G. ELLERO. 

dorè i proiettili 
Il Do Oiorgio ; aveva 34 anni ed era ' 

appascìonato della marina alla quale univa ' 
una dottrina ed una perfetta esperienza ' 
della moderna artiglieria, | 

TRIPOLI, 33. (tei.) — Stamane sì re­
sero solenni onoranze alle vittime dell'e-' 
aplosioue' di |ievi. Parteciparono Canova i 
generali, il prefetto Metzinger. La popo­
lazione commossa depose sul feretro nume­
rose corono. 

Si ha da -Tripoli : Durante il bombarda- ' 
mento di Tripoli varie bombe rimasero 
esplose a causa della soffloitì della sabbia 
nel deserto, e ne provvedeva alla rimo- \ 
zione mediante squadre di artiglieri. Fu 
poi atttbilito di fare il-trasporto dei prò- ' 
iettili dal parco d,i artiglieria dove erano ' 
stati depositati ai depositi di munizioni 
dai porti. A questo compito era stata adi­
bita una squadra di marinai al comanda 
del tenente, di vascello Di Oiurgio. 

Avvenne che mentre un sotto capo ten­
tava togliere la spoletta da una granata e 
resistendo quella allo sforzo adoperò incon­
sideratamente un punteruolo a punta me­
tallica che determinò lo scatto del riper-
cuaaore e la conseguente esplosione. 

Si aaivd il solo marinaio Belli Obaldo, ' 

Una lettera da Tobruk 
di un «otdato friulano 

Da diversi mesi oìnqua giovanotti del 
dì Gaporiaoco' prestano con onore 

le Iqro forze, nella guerra in Libia. L'al­
tro giorno il Sig. Persello Luigi riceveva 
dal proprio, fratello Fabio, soldato del S.o 
Qanio a Tobruk, uno dei oioquo, una let­
tera tut,to aotusìaaino ad amor patrio. 

Ecco alcuni tratti : ' 
'«.Prosi parte a diversi combattiineuti e, 

fra i quali, anche il 38 maggia. Io quel 
giorno, la mia conipagaiu era occupata 
sui lavori di un blokaus. Dopo alcuno 
oro si aeote uu fisohiattlo di palle,' 
passare sopra noi ; sono palle turohe. Noi, 

che affretterebbe perciò l'istruzione .solita 
a farsi io 5 settimana. . , 

Attenti alle riohlesta di denaro 
dall' America 

Dna cirooiare'dèi coìisola italiano a Cor-
doba^oomunica"al Ministisro a questo s'oc­
cupa a che. la cosa abbia la più , larga ' dif-
fuaiona nel regno, che nell'Argentina pa­
recchi detenuti esaendoai procurati notizia 
del nome e della oondizioni famigliari di i~ 
taliani realmente coli emigrati- se ne ser­
vono par scrìvere alle famiglie di questi in 
Italia, dicendosi airOatati, pregandole man-
dine loro denari pel processo,' 

11 danaro però sa lo. fanno indirizzare 
sotto falso nome, ohe ò poi il loro nome 
proprio e quello di quello dì qualche loro ' 
compagno, perchè dicono, non hanno deter- : 
minato il nome di famiglia non volendo 
esporlo al disonore. ; 

Ora il Ministro avverte tutte le famiglie 
che hanno emigranti in Argentina alla 1 
quale capitassero di queste lettere, a non ! 
spedire denaro, ma di rivolgersi invece al ' 
Ministero stesso per informazioni. | 

4? aiiDl d m : fiS itati | 
Si ha da Civitavecchia : — Per grazia so- ' 

vrana, ò etato posto io libertà da questo . 
bagno penala, Oiusappa Bellettieri di Spi- | 
nazzola, condannato dal Tribunale-militare 
di Potenza il 18 . maggio -1865 ammorto 
(commutata'doi l^yorì forzati) per (>5 reati, ' 
omicidi, graósaziòai, ferimenti; estorsioni | 
inoondì. Fece patte delle -bande^ di Ninco j 
Nanco e Crocco Donatello, -in Puglia, in i 
in Buallicata in Calabria, e fu egli stesso ' 
capo di una terrìbile banda di. 13 . bri­
ganti-; ìnaegnito dalle truppe Boi col pra-
aentarai al delegato. Tenue buona condotta. 
Facendo il sarto accumulò qualche rìspar- : 
mio che ora porta al paese nativo ove ha 
un fratello, Appfeodeudo la grafia, si pro­
sternò in giuucchio dAVauti al direttore 
che gliene diede ii^tiaia. 

IMÉMw 
I igOioy^di av^rìunl il Coneiglib difettiva ^ I 
! Sindatìtito Cooperativo friulano. Ammise 
I nuovi soci, prese àìverse importanti di-
j ohiarazioni, e, F.vu'a nozióne dellaitSitna-
! tiene mensile, che si ohiude non solò'sen-
1 • • • ! • • - - - , 

za intaccare il capitale aooiale, ma con un 
\ avanzo, ii Consiglio ne prese atto con vi­

va compiacenza, elogiando la solerte e 
sagace attività del presidente Signor Mar-

' tinuzzi a del Direttore Signor Della Róssa, 
i Abbiamo detto non solo stnxa 'inianeare 
' il oapUaìe «anale,' perchè ohi ha compe­

tenza sa coma questo genere 'di istituzioni 
nei primi tempi sono'vittime di diffidenze e di 

. ohiacchere malevoli, a solo quando rlesoono 
' a superare la crisi dei primi anni, possono 
. renintegrare il capitale sociale e poscia 

fornire nn divìdendo ai soci. 
' Oramai molte sono le istituzioni nostre 

; dei privati che danno òòmmissioni di fi-
I duoia al valente a probo direttore, e nel 
, largo giro degli affari sta la vita dell'ìsti-
I tute, già più rigogliosa di quello che per 
; oggi si potaasa sperare quando iniziò il suo 

funzionamento. 
I Ormai ai è sulla strada diritta per giun­

gere velocemente alla meta dell'ideale, da 
tanti anni vagheggiato, di provvedere il 
nostra 'Friuli di un potente propulsore e 

j dì una efficace salvaguardia deirezione 
economica - sociale cattolica. 

Benedetti coloro che con ogni possa ne 
aao|.'erecauuu alla viti e alla tloridez^a 
sua ; biasimo a quelli oha con la malevola 
liugua, col diseitttereasarsi, coli' omissione 
ne ritardano il vittorioso cammino. 

On plauso alla Banca Cattolica ohe col 
fido e con prestazicoi vario coopatò cffica-
oameute all'azione del SiC'laoat(<. 

Lettere da Misurata 
Il nostro dajo Osfjwsi .^ricevette la ŝ -. 

" . Mistìrata 8adÌ'U9;6-Ì912'' 
• ' -Caro Don Attilio, 

Ti scrìvo da Misurati ove fui traalocalo. 
Assiatatti allo sbarco ed coupazione della 
spiaggia ed oasi dì Misurata. 

'Sim,ozioa8Òt8 il mom'é'nto in cui vidi la 
bandièra italiana sventolar sul minareto 
arabo e quella terra venir nostra. Vittoria 
della oìviltà sulla barbarie, 

Un aergente napolitano non potè trattener 
le lagrime. ' 

Di morti Bnora avemmo due ascari e 
sai feriti dei nostri. 

La sera però quei briganti di arabi spa-
rorono dello fucilato presso anche le tenda 
dell'ospedale nostro, senza alcun effetto. 

Olì ascari massacrarono 40 arabi a tolsero 
loro 35 fucili. 

Sì attende l'occupazione della cosi chia­
mata cit^à di Musurata. 

Intanto qui l'oasi sulla spiaggia del mare 
ò trasformata in un» piccola città di sol­
dati. -

Il postino attende la posta e io davo 
ftnire. — Tanti saluti da 

JOo»! Femeeio Zanetti 
Cappellano militata al Lo ospadalatw 

Due sacerdoti valtellineiiì ~~~ 
decorati al vaiare civile. 

Si ha da Sondrio. — Il Ra conferì la ma-
daglia al valor civile a D, Emilio Oianatti, 
parroco 'di Valmaaino (Caldeggio) e Brasca 
e ^on Setolino parroco di Verofjà. 

Il ^rimo, perchè ooraggiosaniente espo-
uevasi a grave pericolo per diminuire i 
danni dì una violenta iauot daziane a per 
salvare di natta intere famiglie alloggiata 
in caso che per l'irruenza dalle aò'jue 
oroUaruuo appena sgombrate. 

Il iìeoondo, perché vi .portav* lungo U 
via ferrata daneggiata dall' innondazioua 
del torrente «Ratti» e superando naila 
oscurità della uotte oatacuH e pericoli KOB 
lievi, si recava iucoatro ol tren.-j f^roiando'..! 
in tenifo ad evit-ire uu disastro. 



\ 

Di qua e di là dal Tagliafflento 
Non si canta in Friuli? 

< lUn c h i t a r r a . » . 
Questa interrogazione mi rivolgevi» poco 

tempc fa un benemerito propagandista del­
l' Unione Popolare, quando io, di psBoaK-
gio per Firenze, mi ero fatto un dovere 
di portarmi in Via de' Pucci, al N. 2, 
per visitare il dicastero dell'opinione pub­
blica dei cattolici io Italia, )' Uffloio cen­
trale di quell' Dnióne Popolare, ohe vuole 
unire in un fascio le spoiae attiviti dei 
oattolioi, per coiitituira una forza fattiva 
aella vita civile della Nazione. 

Non si canta in Friuli? E quel propa­
gandista mi epiegS allora carne alla inizia­
tiva dei canti popolari, presa dalla Dnione 
Popolare, poco avesse risposto sino ad ora 
la nostra Provincia. Mi disse della larga 
diffusione delle canzonette edita dall'Offlaio, 
e della rivistina La cMiarrai. in altre re-

' fiioni, raì domandò una parola per la buona 
t'pera intrapresa. 

Promisi che ne avfSìfparlato sul giornale. 
Perchè l'iniziativa è veramente lodevole. 
Per le piazze, per le vie, per le case, 
negli opifici in .città e in campagna, la 
oanmnetta popolare ripiena giuliva, com­
pagna del lavoro, amica delle o(e d'ozio, 
espressione di gioia, e talvòlta di mestizia: 
da per tutto, e da tntti,la canzonetta. Ma 
attendente alle parole, alla storia che vi 
ni narra. Quanta materia ch'eccita i sensi, 
guanto ciarpame di pregiudizi, di orrori 1 
Eppure si canta la canzonetta, forse, senza 
comprendere il significato delle parole, o 
almeno perchè l'aria rifischiata d» per 
tutto, entra nell'orecchio, sgorga dall'a­
nima spontanea, quas' automatioamente; 

Moralizzare questa espressione dei senti­
menti popolari, questo veicolo di pensieri 
e di affetti, ecco il compito ideila Chitarra 
e delle canzonette popolari. 

La Chitarra 5 una rivistina bimestrale 
di canto^popolare, contiene sempre nuove 
romanze, canzoni eoo. musicate. Da questa 
sono state diffusa ormai largamente parec­
chie canzonette, stampate anche in foglio 
a parte, di poco costo : • 

Selisatidra — romanza storica — La 
Cassa pensione in dialetto piemontese — 
0 soldatini addio, con la quale si salutano 
i soldati ohe • partono per la guerra ; — 
U Caro Viveri ; macchietta sociale, molto 
èpiritosa ; Dà retta Marianna; Canzonetta 
amoristica, contro il lusso smodato eco. 

3i stampano e si vendono in Via dei 
Pucci N. 2. 

Io augtiro ohe incontrandomi ancora con 
tjualcuno delia Unione Popolare, rou abbia 
più a sentire quella domanda ohe suona 
rimprovero. Anche in Friuli si spandano i 
fsnti nostri ; nei nostri ricreatori, nelle 
nostre Società, nelle serate iuvernali, nelle 
gite estive, rism nito i canti nostri ; ai 
propaghino fra il popolo, indizio e ooeffl-
cente di roorpiHlà e di civiltà, p. f. 

S, DANIELE. 
Per la ferrovia S. Dl»nlel6-Udine 

par Buia, Pagnacco ecc. 
In questa sala consigliare; segui la riu-

DÌone dei Comuni . interessati alla costru­
zione della progettata ferrovia di eongiun-
zione — a scartamento ridotto — tra Odi­
ne, Pagnacco, Colloredo di Mont' Albano, 
Buia, Maiano, B. Daniele. 

A nome del Comitato, espressamente in­
caricato, riferì esaurientemente, intorno 
alle pr^ìche esperite, 1' egregio avv. Co-
lombatti, porgendo le opportune delucida 
zioni intorno al progetto redatto dall' in­
gegnere Pez ed intorno a 'quanto era e sarà 
d' uopo di fare, per giungere all' effettua­
zione del desiderato tronco di ferrovia, per 
:1 quale i Comuni oorsorziati, dopo dedotti 
i contributi del governo e della provincia, 
dovrebbero, tutt' insieme, concorrere per 
trentacinque anni, nella spesa annua, di 
lire 16 mila. 

L' assemblea dei delegati unanimemente 
deliberò di dare incarico al suddetto comi­
tato, composto dei signori avv. Colombatti 
c-av. Martina e geometra Barnaba, di pro­
vocare dal consiglio comunale di Udine un 
voto definitivo circa 1' adesione o meno al 
Consorzio per la costruenda ferrovia di 
congiunzione : di pregare i sindaci dei Co­
muni consorziati a volere, nella prima se­
duta consigliare, ottenere ai delegati me­
desimi 1' autorizzazione a costituire il Co­
mitato esecutivo ; di autorizzare una spessa 
— non superiore allo lire 300 — da met 
tersi a disposizione del Comitato anzidetto, 
per le pratiche relative, alla concessione go­
vernativa ed al coQseguimento dei sussidi 
del governo e della provincia. 

RONCHIS DI FAEDJS 
Bambina Investita da|]un ciclista 

Domenica la bambina Croatto Jolanda 
di Carlo d'anni 6, mentre «i trovava ferma 
bella «trada veniva investita da una bici­
cletta riportando delle escoriazioni alla fac-
!',A e alle mani. 

Il pedsla&lro investitore si è dato alla 

FAGAGNA 
Un utile provvedimento 

Il sindaco di-qnesto comune, cav. Attilio 
Focile emanava in 'data di ieri la seguente 
ordinanza : < Visti i decreti prefettizi S6 
cbbraio 906, 26 dicembre 909, sulla ri­
gorosa osservanza degli art. 155-167 e 158 
dei vigente regolamento sanitario 3 febbraio 
1901, e in base oU'art. 17 del regolamento 
Comunale si,avvisa ohe nessun cane di qual­
siasi Tazza 0 grandezza, Sottoveruna-causa 
0 pretesto, potrà vagare per la. strade, 
piazze, passeggi e ritrovi' pubblio!, nonché' 
per le campagne. He non munito dì solida 
museruola costruita ed applicata, in maniera 
da rendere l'animale inoffensivo. 

I contravventori saranno deferiti all'au­
torità giudiziaria pel rispettivo procedi-' 
mento. 
; Tale provvedimento er,i generalmente 
reclamato; poiché lutti sanno quale di­
struzione di selvaggina in questa stagione, 
mietano i cani randagi ed inoltre il peri­
colo dell' idrofobia, tanto facile ad avve­
rarsi in questa stagione. 

Speriamo ohe il bel provvedimento preso 
da questo Illustrissimo sig. Sindaco, venga 
imitato dai suoi colleghi dei limitrofi co-, 
munì di 8. Vito, Coseano, Riva d'Arcano, 
Moruzzo e Martignacco, poiché, caso di­
verso, tale ptovvedimeoto si potrebbe cal­
colar nullo. 

OD baiscbetto al cav. PrandiDl. 
L'altra sera alla Trattoria Basohiera pbbs 

luogo un banchetto offerto al' cav. Silvestro 
Prandiiii, direttore del R; 09B«r»atoric di' 

. Caseifloio e della Latteria Sociale. AI ban­
chétto intervennero i signori : 

Cav. Attilio Pecile sindaco del Comune 
e presidaoto ondraiu delia Latterìa, sig. 
Candido Battaino direttore della Cassa Ru­
rale e assessore delegato del Comune, D.r 
Giuseppe Bertuzzi, O.r Pasquale Oonano, 
sig. Virgilio ìtutinssi sindaco di Coseano, 
avv. Leone D'Orlando, sig. Guido Nigris, 
rag. Antonio Zardini segretario comunale, 
avv. Emilio Volpe, nob.' Gino Vanni degiì 
Onesti, cav. prof. Eoore Tosi, capitano 
Alessandro Pittìni, sig. Armando Biasioli 
direttore didattico, sig. Pietro Formentini 
farmacista, Luca Caprino ricevitore po­
stale, Giuseppe Cornesatti, sig. Giovanni 
Masix̂ o assessore Comunale, geometri Pa­
squale Burelli e Giuseppe Bacoino, Fran­
cesco Pecile, Guglielmo Valle, marusciallo 
comandante il forte sig. Butti, Luigi Ma-
rinrg contabile della Lattaria, Celeste Vol­
pe, Ernesto Pagoutti, Costantini Angelo, 
Rumignani Giovanni, firmao|utì Burelli 
Giulio e Prnsael, Pecile Luigi, Pèoile Giu­
seppe, Monaco Pietro, Pegoraro Agostino, 
Cicollo B'inifaocio, Ceccone Benvenuto, 
Valentino Innocente,- Furiano G. B.4tta, 
Uliaua Vergilio, Daderio Antonio, Cotulla 
Francesco, gì' imprenditori Nacdone Gio­
vanni e Bertino Guglielmo, Adolfo Bas-
chera, sig. Silvio Nordio ricevitore. dazia-

Vrio, Cald'érara . Augusto, ' Borgna Emilio, 
Martinuzzi ' Pietro,' Luigi Àlbetti, Luigi 
Alberti, Luigi Pagnùtti, Fabrisio Silvio, 
Ziraldc Giovanni, Cantarutti Graziano, Sello 
Ernesto, Sello Ferdinando, Franz Ernesto, 
Mng. Gonano, il sig. Kilipponi Vittore e 
il maieaai'Ulo Esposito comandante il forte 
di Roncone. 

Alla fine del banchetto parlarono applau-
ditissimì il dott. Bertuzzi, il cav. A Pecile 
ed altri. 

Al festeggiato, a.Ua fine, fu consegnata 
una pergamena con affettuosa dedica. 

Uoliissimi ì telegrammi di felicitazione 
perveiiuti. 

Fagagna si abbelliiGe 
Il dott. Emilio Volpe, proprietario d'una 

bellissima ed ampia Braida posta nel centro 
del paese, vista la scarsezza di fondi fab­
bricabili per nuove costruzioni edilizie,'de­
cise aprire un' ampia strada traversale in 
essa e la vendita aspezzati. 

Tosto su quel terreno sorse la caserma 
dei R. C. una bellissima villa del sig. 
Celeste Volpe che al pianterreno di essa 
vi trasportò il suo negozio in f rramenta 
e legnami, altri negoziì e fabbricati si 
stanno costruendo e si costruiranno su que­
sto splendido terrena. 

Per parecchio tempo sì parlò anche d'un 
grande albergo che si sarebbe costruito su 
questo fondo, e che sarebbe stato molto 
utile, ma sembra ohe l'idea sia tramontata. 
Giova sperare che risorga ed in breve 
diventi un fatto compiuto. 

Ancora del grava ferimento Zanon 
L'autorità giudiziaria ohe tanto attiva­

mente ricerca gli autori del grave ferimento 
del povero Zanon avvenuto a Porta S. Laz­
zaro della V, città, inseguito alle indagini 
fatte nel vicino S, Vito dal comissario cav. 
Gigante e dal vice Brigadiere Fortunati, 
ordinava al nostro brigadiere dai B. 0. sig. 
Lippi nuovo indagici, ohe condotte abil­
mente, portarono al rintraccio dì altra per­
sone che al tatto non sembrano estranee 
e speriamo in breve siano rintracciate. 

Il disservizio dei pubblici servizi 
Da oltre un anno il disservizio dei pub-

STri;i servizi è alt'ardine del giorno, e io-

tendo con ciò parlare del disservizio Tram-
viario e telefonico. 
, Non passa giorno che Tizio o Caio reolami 

contro 0 gli abituali ritardi Tr'amiviarii ó 
contro ì continui guasti telefonici, prodotti 
dalla cattiva costruzione della linea. 

A. causa di ciò danni enormi al commei:-
cin e spesso qualche ritardo all' invio da 
qui di notizie al v, giornale. 

Fin dai primi genoaib del corr, anno, il 
ministero aveva disposto il trapasso del ser­
vizio telegiafioo al Reale ufficio postele 
dalla Stazione Tram-wiaria, e ciò giusta­
mente come vera sede, come pure la ca­
bina telefonica troverebbe miglior sode, al­
l' ufficio postale ohe nella casa d'un privato. 

Ciò sarebbe desiderabile anche dal lato 
ohe il tit-laredi questo nffioio postale sig. 
Cabrino fa ' quanto e piiì di quanto è in 
lui possibile per soddisfate l' esigenze del 
pubblico spesso brontolone. 

Furto simulato, per coprirne un altro 
Giorni-.sono-certa Modesti Regina da S. 

Vito di Fagagna denunciava ai R. 0. - di' 
qui un furto di L. 200. 
• Il nostro solerte brigadiere sig. Lippi, 
iniziò prontamente le indagini uecossarie 
per la scoperta dell'autore o autori del 
fatto. 

Le minuziose indagini esperite, die­
dero un risultato opposto, e cicò la de-
nnnciante,'accusando quale presunto au­
tore certo Piccoli Umberto diClQscano, con 
taledeùnnoia voleva nascondere un furto 
da-eesain suo danno commesso, di faglia 
di gelso. " ' " '* ; „ 

•• Vistasi'Scoperta del mal fatto.tentò" una 
mediaziooa a.mezzo dì certo Migbini An­
gelo di Silvella per tacitare ogni questione, 
però «Itìla cosa, un po' grave, sta occu-
occupaodosi l'autorità giudiziaria. 

tOLMEZZO. 
Scònflnameirti di militari austriaci 
lì giorno 15 corrente e Timau, non lungi 

dal passo Giramondo, molti soldati uuetriaoì 
fra cui parecchi uffioiaK e uo generale, fa­
cevano esercitazioni di tiro con mitraglia­
trici in territorio italiano. Due guardie dì 
finanza, avendo udito gli spari, in fretta 
ai recaro sul posto » fecero osservare al 
generale come si trovassero su territorio 
italiano. Il generale rispose che le nuove 
carte topografiche segnavano» quella posi­
zione come territorio austriaco ; ma insis-
atendo'le guardie, il generalo fece ritirare 
ì S'ildati dopo però di aver dichiarato che 
avrebbe portato l'incidente dinanzi alla 
commissione per la delimitizione dei con­
fini. 

Altro scontiofimento avvenne il 18 'eorr. 
sopra R golato, ove si inaugurava una 
nuova imjiortaoto strada e precisamente 
noUa'vaie deU'Iuferno. 

Due guttdie di ftoanza invitarono tre uf­
ficiali, un caporale ed otto snidati austriaci 
in esplorazione a ritirarsi dal territorio 
italiano, il che fecero dopo alquante pro­
teste. Le guardie italiane si appiattarono 
e poco dopo gli austriaci ricomparvero. Le 
guardie questa volta intimarono loro di 
ritornsve sui propri passi e gli austriaci 
sparirono al dì là d«l' ciglio che serve di 
confino, senza farsi.pifl vedere, 

GEMONA 
Nobile a generosa idea 

Visto 1' esito brillanto della serata data 
il giorno dello Statuto al nostro sociale pio 
lavori sistemazione del piano del castello 
e riduzione a giardino pubblico, sorse l 'ì-
dea di date in breve u.i' altra serata p^r 
opera dei medesimi esecutori. La data ve­
niva fissata per il 14 luglio p, v. 

La Pro Glemona ora con gentile pensiero 
deliberò che il lioavato della festa anziché 
erogarlo per l'opera da lei iniziata sia de­
voluto in prò delle famiglie italiane espulse 
dalla Turchia, 

PALMANOVA, 
La disgraziata fine di un carradore 
L'altra mattina alle ore 11.30 il carra­

dore Giuseppe Piccini, d'anni CO, dipen­
dente del signor Mazzolini entrava per il 
portone del Circolo Agricolo, oon un carro 
carico di circa 30 quint. dì concime chimico. 
Non avendo ben. calcolata la curva il di-
sgraziaio carradore rimaneva preso tra il 
carro e il pilastro del portone, riportando 
delle oontosionì così gravi da morire dopo 
pochi istanti. 

COMEGLIANS 
L'inaugurazione della strada 

per Rigolato. 
La giornata di domenica è stata una 

giornata di gioia e di letizia par questi 
buoni, valleggiani, che videro finalmente 
compiuto il voto da tanti anni espresso, 
d'avere oicè una via ohe fòoiliti l'unione' 
con il reato del mondo. 

Da Udine con le automobili giunsero le 
autorità ohe furono ricevute all'ingresso 
del paese dalle autorità locali. 
, All'albergo Trieste fu servito il vermout 

d'onore, e qui parlarono il Sindaco' cav. 
Casanova, ohe ringraziò gli ospiti e il 
comm. Bonier, il qaoie porse viviasime 
grazie per le accoglienze avuta, 
• Formatosi quindi un corteo, seguito da 
una folla straordinaria si procede alla in-
nangurazions della nuova strada. 

— 0 — • 

L» strada ha un'estensióne di ai. 5625, 
con pendenze che non superano il 6 per 
cento di dislivello. 

Essa percorre costantementa la falde a 
destra del torrente segnalando le forti ac­
cidentalità e le accentuate sinuosità del 
terreno a superando oumetosi affluenti del 
Degano, quali il Rio Nero, il Rio del Latte, 
il Rio dei Mulirfi, quello importante di S. 
Barbara e molti altri minori. 

Numerosi sono i manufatti e muri di 
efostegno onde tenere il piano stra-Iale sulle 
falde scoscesa a quale contenimento e pre­
sidio dei terreni in qualche tratta franosi 
e spingenti. 

I lavori di questa strada che presentò 
difficoltà costruttive non comuni, vennero 
assunti nel dicemuFe 190S dalla valente 
impresa Tonini Tiziano di Udine, ma fu-
rona' iniziati, stiitanto .nel m'aggi,h.:d l̂PBnna 
successivo dopo oicé l'o ncioglimentó delle 
straordinario nevicate che raggiunsero l'al­
tezza di .oltre due metti. 

Durante l,e stagioni invernali fiî 'ono so­
spesi, per modo ch«,. dedotti i periodi di 
sospensione, la costruzione fu condotta a 
termine in 21 mesi favorativi. 

L'Ufficio tecnico provinciale, che com­
pilò il progetto sulla scorta, di qiiello stu­
diato dal Genio Civile fino dal ISSO, ne 
ebbe la direzione sotto li guida delijing. 
capo cav. G. B. Cantarutti e con l'assi­
stenza costante sopra luogo ̂ dal sig. Rosai 
Francesco. 

Ai corrispondenti , 
del Segretariato del Popolo 

II S e g r e t a r i a t o ' d e l P o p o l o 
p r e g a i <su>'i corr i spondent i» 
s e n o n 1* h a n n o a n c o r a f a t t o 
di spo i l l rg l l a l p i ù p r e s t o 
l ' e l e n r o d e l l e I scr i z ion i . 

Filci garantite 
Aquila d'oro - Turche - Stella d'Italia 
- Eloktro Stahl, eco, ecc. - P I E T B E 
PER AFFILABB da L. 0,50 a L, 4 al 
pezzo - Zolfatrici brevettate e Pompe 
si trovano presso il Negozio ERNESTO 
MICHIELI, Riva Uai-tolini S, Cristoforo 

U D I N E 

Le Latterie trovano noi Neyozlo TRE-
MONTI al Ponte Poscoile, Uillne - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlen-
tlssimi. 

CHIDSAFORTE 
Cade evenuta sui fuoco 

8 si brucia un braccia 
A Wcilanich, frazione di Villanova, 

accadde 1' nitro di una gravissima disgra­
zia. Lì giuvuLie Mariana Pesamosca, d'anni 
18, colta da un assalto di malcaduco, men­
tre si trovava sola in cucina intenta a 
preparare il pranzo, cadde sul fuoco che 
le bruciò un braccio, 

^ giovane Guido Murena che a caso pas­
sava dioanzì' alla rasa della Peaamosca av­
verti l'odore dì bruooiaticcio e entrato fa­
ce l'orribile scoperta. 

Chiamato tosto il medico questi sì recò 
prontamente sul luogo prestando.all'infeli­
ce le cure del caso. 

Para però che si renda necessaria un'o­
perazione chirurgica. 

RIZZOLO 
Pel campanile. 

fu qui Monsignor Arciprete di Ge-
mona, quale delegato da Monsignor Arci­
vescovo, a tenere un comizio dei capì fa­
miglia per sapere dove la maggioranza del 
paese fosso contenti di andare avanti col 
campanile, 

Eoco 1* esito della votazione : Per 1' an­
tico progetto — votanti N. 74 -- SI N. 
26 - No N. 48. 

Per il progetto attuala ove è fondato *. 
Si N. 50, No N. 16. Si augura che .dopo 
12 anni il paese si metta d' accordo e vada 
avanti. 

TDRRDA 
Begio placet 

Con recente regio decreto è stato con­
cesso il regio placet al U. B. Don Ettore 
Fauna, Economo Spirituale di questa par­
rocchia. Congratulazioni al carissimo amico 

Vendesi Gasa Colonica 
sopra Pontebba con stalla e ter­
reno unito della superficie di 
pertiche 105,98. La casa e la 
stalla sono nuove ed hanno l'ac­
qua nel cortile, 

Eivolgersi a Vuerich Vittorio, 
Pontebba — Plamalina. 

Nimis 
importante. 

Il 12 corr. ci fa trasmesso un vaglia] 
81 — dell' importo' di L. 10.25 senza i 
dicazioni di aorta. . " 

Preghiamo il mittente a farsi oonoacei 
alla nostra amministrazione, 

CIVIDALB. 
Bicchierata. 

Le Presidenze delle Associazioni Oattolioi 
oividalesi e parecchi sooi diedero la bi 
ohierata d'arrivo ai M. ìi. R. B. Mansi 
Hons. Fio e Vidotti Mone, Angelo sta 
test6 nominati da 8, E, l'Aroivescovo 
caDonioì il primo quale Bappreseii 
Araivescovile ed il secondo Onorario presi 
l'Insigne Capìtolo della nostra Basilica, 

Il Mons. Tossitori Decano oon belle pi 
role.ch'ebbe a, presentare dimostrando: 
doti préolare di'onore e'mente quali. 
f«raiti..Al brindisi ^arlò il oav.k'Brotadol 
dott, Giuseppe dando il saluto del ben vi 
nutp ai nuovi Canonici, B congratulandoi 
con loro per la meritata bnorifloenza, Chiua 
il ano dire chiamando tatti a raccolta pe 
il bene di Dio'e della Patria, 

Rispose commosso Mons. Vìdoni ed a lu 
si associò il Mons, Mantelli, Verso fé 2 
la geniale comitiva si svolse. 

Oratorio Ricreatorio festivo. 
Al nostro Oratorio vennero solennij 

zate le feste del S. 'Òuore di Gesù titolan 
dell' ìstituziana e di S, Luigi Gonzaga prò 
tetterà della' Gioventù, 

Alla mattina venne celebrata nella Cap 
•pella dell'Oratorio là S. Messa durante 1: 
qu^le i giovanetti • iscritti sì accostaroDi 
alla S, Qomunione, ' 

Il p. Rossi S. J. tenne un breve, m« con 
movantissimo discorso. 

N,el poiaariggio ebbe luogo una funzioni 
con la Coroncìna e Litanìe del 8. Cuore i 
Benedizione col SS.mo. II Sao. Prof. Ta 
boga parlò con quella pratìcììi c£a lo di 
stingue della devozione al S. Cuore di Gesj 
ed a S. Luigi Gonzaga, ohe propose comi 
modella degli isci'iltì all'Oratorio, animac 
doli a seguire le esidiie virtù.' 

Il Presidanta poi del Consiglio Direttivi 
Mons, Decano G, Tessiti ri distribnl ai gio 
vanetti quali ricordo un libretto di devo 
zione, raccomandando sdeasi di corrispoii 
dere allo premure di quanti sì interessano 
per il loro bene, 

I giovanetti dettero quindi nell'ampie 
cortile annesso un saggio di ginnastici 
molt* bene riuscito, ' al qualc' segui una 
sfida tra due squadre al eiiuoco del toot-ball. 

Faldiglie coloniche 
Nelle vicinanze di Como sono richie­

ste tre famìglio.,coloniche. 
Per itfaggiori schiarimenti rilvolgorei 

al Segretariato delPopolo di Udine. 

Giunta prov. amministrativa 
{Seduta del 22 giugno) 

Afiàri approvati. 
Odine, Accettazione mutuo concesso con 

R. Decreto 29 nov. 1910. Insegnanti 
sopranumero: aumento stipendi. — Porde­
none. Aumento assegno al perito geometra 
— Prato Gamico, Stipendio al segret, — 
8, Leonacdo, Contributo alla Cattedra ami. 
dì agricoltura — Mpggio, Concessione piante 
a falsschini Rodplta —, Roddd, Regolam, 
impiegati e salariati — Spìlimbergo, Re­
golamento edilizio — Eoemcnzo, Castions. 
Id, tassa cani — Caneva, Alienazione tìfolo 
debito pubblico — Cordovado, Condotta 
medica : aumento stipendio —̂  Andreie. 
Concessione pianto a Di Paulì —- Paularo. 
Vendita piante • del bosco Bosoat — Viva-
ro. Stipendio segret. com. — Sedegliano. 
Vendita ritagli stradali -- Palmauova. Acque­
dotto: mutuo di favore — Moutereale. Mu­
tuo provvisorio — S. Vito al Tagl. Mutuo 
per gli edifici scoi. — Pasian Sohiav. Af­
franco livello Malagnini — S. Pietro Nat, 
Ditta Marca Torres : attraversamento stra­
da ; servitù, 

Deoiaioni Tatie. 
Sscile. Esattorìa : cauzione speciale Lire 

37500 ; esprime parere favorevole — Lati-
san». Esattoria: tema, id. id. — Artegna, 
Tassa -famiglia : respinga ì ricorsi di Fa-
bricio Giovanni, Callegarì Maria e Andreussi 
Angela — Cavasse Nuovo. Id. id. accoglie 
in parte il riooiso di CipoUi Angela 
Cimolais, Folcenigo, Fasiano di Pord, Bi­
lanci 19Ì2 : autorizza l'eccedenza della so-
vraimposta — Pontebba. Provvedimeutodi 
uffloio per limbosoUmenti : incarica la B. 
Ispezione di compilare il progetto delle o-
pere necessarie. 

KLnvii. 
Sedegliano. Gouoesaìono di due salii alla 

ditta Dì Lenardo ~ Ravasaletto. Ctilizza-
zione del bosco Terra Nera dì Campivolo 
— Ronchis. Mutuo passivo — Ccseano. ì-
Btanza Gatti per coìtruzione fabbricato. 

Le Latteria trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscoile, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tlsslmi. 



LA PROCEDURA 
Piiiiiosoni 
Segretarlcto per la Scuola. 

ci sembra opjoortuno raccogìùrf la norme . 
ionsiliabili ai pmki di famiglia in. base 
ilio diaposiMoni di legge in vigore per al-
Icìiere V insegnamento religioso nelle scuòle 
ùmentari eamHnali : aggiungeremo anoke 
ikuni moduli a maggiore comodità degli 
Literessati è lenendo conto delie esigente 
Mpostp, dai piti recenti episodi della vita 
kfalasttca nostra. 

Avvattiamo' che non fdremo apprezaa-
i;SDti, ma una esposizione obbinttiTa sol-
,snto. 

. I. , . . , • 
£« domanda per ottener i ohe neUs 

mnole elamenturi sin flato V ùuiegna-
msnta Kelisibso. 
Finotó,' per effistto del Deeteto Reale 
nleplàto dall'art. 87 della leg'ge C'redàrOj 
aiuminietrazioae della souola dei comuni, 
iie non sono capoluogo di ptoTlncia o di 
jcondario, non sia passata al ConaigUu 
r.ivinciale Snolastico, ,la domanda per ot-
eoere eie' nelle eouole ei'm°ntari aia dato 

insegnamento religi'so, deie essere n-
•ilta al Coruuac. {art, 3 Reg. Qen. per 
• Jstrux. Eletn. 6' febbraio 19081 

Lo eteaso dicasi pei comuni ohe conaet-
rpranno l 'emminis t ranione scqlSBtica.. S i r i 
nportuno a t ténBfs i ' a l le -sagnent i cornae : • 

1) Le CommisBiooi Prov. Soolastiche e 
^g!i9 di genitori, oppure il olerò, o le 
,f[!ociazioni cattoliche, o i soci dell'O, P. 
ei singoli comuni prenderanno !' iuizia-
;v» dèlia domanija. ';'.•,•. .;'; ••'. 
2) A questo fine saia bène' -predispOfre, 

lanosotitto", su un foglio 'Sa. 0,60, il testo 
e!la domanda e,' se ifldlt' sjno i padri di 
imiglia ohe dovranno firmare,'''11 'tèfeto 
Deilesimo su parecchi fogli., 
3) Converrà poi convocare i genitori 

rsdri o madri, sa vedevo, a tutori se 
ragazai sono olifatii) in un Jocoie alla 

reserizà di un nptaip, ' perchè appongano 
BriBa alla domanda. In ciasouo foglio' 

wrà lasciati in bianco, tanto spazio cbie-
istj alle formule di autenticazione ' olie 
notaio dòVfi aggiungere ; sarà.utile nu-. 

icraré'i fogli ¥ le firme, (Juindi, formare 
i.fr.gli iinfasóiobio. ' -, 

Ùodalo deUa domandi 

lllìtatrissimo signor Sindaeo 

2,p^ Caso : Sa il oocanne .ri&ttta di far 
impa'rtire l'insegnameulo religioso per pro­
pria oontOj i genitori dovranno, sempre iu 
base all' art. 3 del citato Begolamento 6 
febbraio Ì90S, organizzare pei conto pro­
pria l'iasegaaiaento stesso d'accordo del­
l' autorità eoolesiastica locale e perciò : , 

1), Cercare persone, munite di patente 
elementare, capaci di insegnare il cate-
chistno a giudizio dell'autorità ecoleaiastica 
e disposte a farlo. 

2). Baccogliere fondi per assegnare un 
equo compenso e' per provvedrà eventnal-
monta i libri di testo sì ragazzi poveri, 

3). Consanioare il nome e la- qualità .di 
queste persone si Consiglio Provinciale 
Scolastico, chiedendo la sua approvazione 
per l'incarico d'insegnar^ il catechismo che 
ad esse i ricliiédenti genitori ,'vqgiiono af­
filiare; in seguito alla deliberazione 1 nega­
tiva de! Comune;- 8 in piari tempo oh' esso 
voglia . dclibetiira in ..quali, giorni ed in 
quali ore — s'insista'perchè péaioadaoo 
durante 1' orario delle-SOore normali dì 
scuolii t~' l'insegnamento religioso debba 

I esser dato. ' • .-
j 4). Comunicare al Comune le eseguite 

pratiche e Ja risposti del Consiglio Pròv. 
I Scoi. — supposto che questo non abbia 
! tutto difflooltì alle ìstsoze rivoltegli dai ge-
j nitori — B pregarlo di mattare a disposi­

zione un dato numero di aule. 
! . 1 ' 

I ,.': • ..' ' .E«e^ io de l l ' I s t ausa 
' ' »l'.Cónfd(r^o Pkovinoiale So:lasUoo 

Òn: Bùmiglto Provinciale Seólaeliio 
^'.fropineia di . . . . . »-

""'•' '' ' • ' Data 
j .Pe r uniforijlarsi al disposto dall' aline,a 
dell 'art. 3 Scè.- Gen. per l'Istruzione 
ìllementate 6 febbraio" 1S08- i;, sattótetitti 
genitori di alunni iusotitti nelle scuole ele­
mentari del Comune, di.';; .,,... •.; 'v" . i n 
questa provincia, come risulta dall'.unilo 
elenco^.>^dpmandai^no in ditta. . . . che 
l'autorità di "detto;,edm)iiae. provvedesse'ai 
far impartire 1'insegcàménto religióso ai 
•propri figliuoli. -•, -i; .'•; ' '' : ••' 
' Il Comune) 'con deliVerazionecoòsiglìàre 
in data... non, credette,,di ordinare ohe 
tale iosegnaniento fosse dato e , perciò i 

Data. 

del Comune di. • sottoscrìtti intendono valersi dei diritto 
' loro accordato dal oipoverso d?l citato MÌ. 

3, tacendo, impartire- l'insegosmento del 
catechismo e-.ittolico per cooto proprio nei 
locali delle scuole comunali. 

A questo fine i 'sottoscritti' domandano n 
codesto Consiglio'Scolastico-che voglia ac­
cordare la sua approvazione, adìnchè siano 
autorizzati ad insegnare il detto catsrhismo 
nelle aulì^ scolastiche del comuno di 

I,e-)ttoacritt!, nella loro qualità d'i aventi-
patria podestà sopra degli «lunni in­

ritti cielle souole elementari di questo 
-lanne, chiedono all' lU.mo signor.Sin-^ 
i.'o, quale rapprtìsentante del comune, ohe 
.1 alunni menzionati alt' elenco che si 
icga venga impartito per cura del comune 
isso 1' inaesnameoto religiosT a sonai 

' articolo 3 del Regolamento Generale 

I
V Jslruxione Slemeniare approvato con 

. D.' 6 febbraio -1908. 
Per le coouioìcazionì in risposta alla 
esente si.elegge domicilio presso il primo 
ooritto. 

Firme : 1 abitante in , . 
2 
8. . . . 

. , . eo3. PCS. 
), Alla domanda si .nllfigUi 1' elenco, 

ubatiòodei vagazji inscritti'nelje so-jqle 
'cundli, i cui genitori hanno firmato la 
allinda, avvertendo di -porre accanto a 
iscnn nome il numero "della firma del rì-
iitivo genitore firmatario. • • • 
6). lo attesa della risposta bijfognerà : 
1) insistere in via privata perchè_la do-
loda venga sollecitamente portata all' or-

Ì
e del giorno nella prossima tornata del 
i:B'glic Comu-ale ; 
!>) procurare un certo numero dispersone 
a c i d i insegoare il oateohismo da pre< 
tare all' autorità comunale nel caso, a-
do essa deciso di accogliere la domanda 
tentata, gli inst'gnanti delle olassi non 
Ottino di insegnarlo. 
). Tempo per fare la domanda : la 
imana dopo 1' apertura a'nnuale delle 
ole. 

II. 
E i i to della domunda 

Presentata la domanda, essa può avere 
lo favorevole o sfavc-evole : 

Caso : Sarà utile avere allora sotto 
no le persone di cui sì parlò al numero 

m 
sono autorizzati ad insegnare per cónto ed 
a cura dei sottoscritti il catechismo nelle 
aule scolastiche di questo comune nei giorni 
di dalle ore . . . , alle . . . . 

r sottoscritti pregano pertanto l'Illaatria-
simo sig. Sindaco a voler dì'spoire, affinchè 
nei giorni e nelle ore scÌDdicate siano la­
sciate a loro disposizione S. . . . aule 
scolastiche per lo scopo sopra citato. 

Con ossequio. 
Mme : 1 abitante i ) j . . . . . . '. 

2 
3 
ecc. ecc. 
ALLEGATO : 

1).- Copia della deliheraxione del Con­
siglio Frovirtciale Seolastieo, 

III. 
Se U comnae rifinta le aole. 

La procedura dianzi esposta, per quanto 
complicata ed ostruzionistica, è quella dei 
casi più semplici, perchè noi, dietro l'.espe-
riecza dei più recenti episodi, abbiamo 
creduto di adottare quella, ohe togliesse ai 
settari il più piccolo appiglia per esercitare 
il boicottaggio dell'insegnaEsento religioso. 

Si passano però dare casi più complicati 
e, per boa fare una eaempUfiolzione forse 
inutile, data la varietà delle ipotesi pos­
sibili, ci limitiamo nd atbuni più generali. 

Quanto alla questione dell' autenticità 
delle domande e delle firme, della patente 
degli insegnanti e dell' orari», noi abbiamo 
creduta opportuno metterci sul terreno dei 
nostri avversari. Resta sempre la qwaiiarui 
delle aule, perchè può darsi che, nonostante 
il precisò diritto dei genitori, qualche co 
mune rifiuti di metterle a loro dispcsizioue. 

In questo caso i genitori dovranno ricor­
rere al Consiglio Provinàiale Seolastieo con­
tro la condotta del comune, e, nel osso 
ohe anche la deliberazione di quello fosse 
sfavorevole, essi hanno diritto di ricorrere 
entro 30 giorni dal giorno,,del'a notifica, 
ai- ministero della pubblica istruxione., 

* # 
Pelibsrai tone dei C. V. 8. oputracia 

alle da'mande dei oomniii d dai g e n i t o ^ 
a}nia l ' idoneità degli intiaguanti « .1-0-
rar io. 

Può darsi che con eccezioni e pretesti 
di varia natura il Consilio Pcov, Scoi, 
annulli la deliberazione .d\ un consiglio 
ctmunaie che abbia stabilito di dare l ' in­
segnamento religirso chiesto, dai. genitori 
degli alunni o rifinii dì -aderire alla do­
manda ti'autorizziziono al dettd msegnà-
mento per parte di persone diverse dagli 
insegoitnti di classe, o dai comuni o dai 
genitori in base «U' alinea o al oipovers.^ 
del famoso art. 3 del B g. Generale. 

In tutti questi ossi spetta ugualmente 
egli intèreasati un ricorso' entro 30 giorni 
al ministero ifella P, 1. 

Cbutro t u t t e le decisioni del ministro è. 
ammesso il ricorso ' 'alla IV sezione del 
Consiglio di Slato. 

» rrevinctsiifro 
(Seduta del giorno SS) 

Presenti : Co, Andrea Caratti ; segretario 
Prof. oav. Aocordiai ; iag. Luigi Pez; mae­
stro Enrico Fruoh; Gen. Grand.'Off. Oro 
Pasquale ; Comm. avv. Casasola ; avv, Fe­
derico . Perissnttì ; oav, ' prof. BaltiatoUa, 
regio provveditore agli studi ; dott. Volpi 
Ghiràrdini direte, manicomio prov. 

Aperta la seduta il Presidente porge un 
attettuoBO saluto ai due nuovi membri : 
6«n. Oro e ing. Pez e dice quanto la com­
missione si ripromette dalla competenza e 
vfflire dei due nuovi nominati. 
Viene data lettura del verbale della seduta 
precedènte. Fra le comunicazioni', il Pre­
sidente ricorda ohe la commissione espii-
misrà al governo un voto perchè nella com­
pilazione del nuovo regolamento generale 
sanitario, sieno comprese delie norme spe­
ciali sullo smercio di acquavite ed altri 
liquori sofisticati con colori o sostanze aro­
matizzanti nocive. 

Ricorda crms il comune di Spilimbergo 
abbia accordato in questi ultimi giorni un 
concorso economico di L. 170, ed il Co­
mune di Azzano X uno di L. 60. Comunica 
che sono state acquisiate dall' Unitas di 
Torino 54 vetri colorati ccstituenti tre se­
rie di diapositive per conferenze e ricorda 
ancora come presso la scuola di contabilità 
sia stata tenuta una ocooferenza dal D.r j 
Liuzzi. 

La Commissione delibera di fir esporre 
nelle scuole dei vari comuni, successiva, 
mente la serie di 12 tuvoìe a colori «l'ol-
coolismo e la fam'glia » del D^legrave di 
Parigi, e coll'anno nuovo di iniziare presso 
le SDUole normali un corso facoltativo sul-
l'alcoolismo' eoo rilascio di relativo certi­
ficato di frequenza per coloro che frequen­
teranno il corso. 

Indi viene data lettera della relazione 
dei revisori dei conti da cui il risulta un 
ttivo di L, 2653.60, cintro un passivo di 
L. 1214.70; quindi una rimanenza attiva 
dapositsts alia Cassa di Risparmio di Udine 
L. 1438.93. 

11 segretario dà lettura del tesoconto mo­
rale del I. ' esercizio della Commissione dal 
Giugno 1911 al Giugno,1913. 

I.a relazione consta di parecchi tapi-
toli. Comincia .'ricordando il lavoro fatto 
in provincia, contro' l'alcoolismo dal Con­
siglio Provino. Sanitario e dalla D«puta-
zione Prov. e ricorda come è sorta la Com­
missione contro V alcoolismo. Successiva-

i libri e gli oggetti ricevuti in dono, i 
libri e gli„opuscoli dati in dono, le ade­
sioni morali a Congressi e' convegni., le se­
dute della Previdenza e dell' intiero Con­
siglio, le varianti nella ooihposizione della 
Commissiono ; inlloe le adesioni econo­
miche avute, le spese incontrate, gli estremi 
del bilancio. 

Chiude la relazione un accenno al lavoro 
compiuto, al Javoro che ha intenzione di . 
compiere, chiamando a raccolta tutti i cit­
tadini sotto il proprio vessillo che dice ; 
« nella sublime visione dell'uomo laborioso, 
forte, la famìglia rifulga per amore e pace, 
per letizia e sorrisi di figliuoli forti e 
robusti e la. patria sia ognora mai più 
grande per concorde sentimento di tutti i 
suoi figli, cresciuti sani di mente e di 
corpo, ossequenti alle virtù che onorano 
; ' animo e temperano le energie fisiche e 
morali». 

La relazione fu dulia Commissione in 
ogni sua patte approvata, con molti ralle­
gramenti alla Presidènza per il modo con 
cui fu redatta. 

jire 
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Fa. 
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ì. 
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'). 
1 comune che ha deciso di accogliere 
iomanda dei genitori dovrà chiedere a-
inaegnanti delle vario elussi se accet. 
> di insegnare il oitebbismo e, nel caso 
non ve ne sia nn numero suSIcìento 
accetti, dovrà procurare altre persone, 

leribìlmente munite di patente elemeu-
t, ctmunicarco i nomi al Consiglio Pro-
ìale Scolastìoo e chiedere ad esso che 

ounci sulla loro idoneità, 
pari tempo il Comune dovrà doman-
al Consiglio Prov. Scoi,, qualora quc-

aon abbia preso al riguardo un prov-
imento d'ordine generale, che determini 
^nali giorni ed ore l'insegnamento re­

deve essere impartito. 

1 signori : 
Nome e Cognome Indirixxo Titoli 

1 
2 
3 , . . . . . . . . . . . . . . ... ,. , • 
e o e . , . ' ". • .' ' . ••'-*. . - . . . . - . ; ' . . • , • • ' . . . . 

e chiedono altresì che l'on. Consiglio alt-
bilisca in quali giorni ed in quali ore 
della settÌBiana potrà impirtirsi'ri'jUe i.ule 
scolastiche di dotto comune ed alle condi­
zioni summ^nziouate potrà essere impjititu 
l'iaéégnamgnto della religione: 

Tenuto conto del'grave'iiioòmodo ohe 
ne verrebbe alla* popolazione e dei danni 
ohe né'.risentirebbe la serietà dell'insegua 
mento {ecc. eco. si aggiungono quelle altre 
consideraxioni d'indole locale o generale 
che si crederanno opportune) qualora ve­
nisse altrimenti disposto, i sottoscritti fanno 
viva preghiera perchè vengano prescelti 
giorni e ora compresi entro l'orario scola­
stico normale. 

Con ossequio. 
1 . . . abitanti in . . , . 

rivolta al 

deliberaxione eonsi 

degli alunni 

La vittoria l i Padova 
Nelle elezioni comunali e provinciali 

di Padova domenica vinsero gli a l leat i 
moderati-cattolici, sliancando dopo ,12 
anni di malgoverno i radico-Woccairdi, 
per un 700 voti di maggioranza.. 

Questa vit toria trascende ì confini 
di Padova e del Veneto ed assurge 
ad un'importanza uazioi>a!e. Pe r pìii 
e por gravi ragioni. 

Mentre il Govt'rno con palesi di-
chiarazìoni. auspica ad . un blocco di 
tutto le forze anticlerical! a allo sgre­
tolamento della alleanza, pur di ieri, 
dei part i t i dell ' ordino, noi vedemmo 
Padova stringerai quésl ' alleanza più 
saldamente che mai, e vincere proprio 
in queste congiunture il blocC-o. E 
proprio in queste cong untui'c il blocco 
avea dovuto domandare il tuffragio 
degli elettori per i dissensi e le crepa 
dì disgregazione avvenuti nei suo seno. 

Il b'.occo che si frantuma mentre il 
Governo auspica &1 suo co,naolidamento 
ed. 'incremento, .i part i t i de l l ' o rd ine 
che ai alleano sincaramente e valida­
mente m?ntro ii .Governo auspica alla 

mente chiarisce esatfamante la funzione della- 'o™ deBnitiva. scissione, il corpo elet-

ALLEGATI : 
. 1), Copia della domanda 

comune. ' 
. 2) Copia della 

gliare negativa, 
3). Copia dell'elenco 

presentato al comune. 

Esempio d ' I la e omnnlcasione 
da farsi a l Cornane 

lllustritsimo sig. Sindaco 
del Comune di 

Datit 
In seguito alla deliberazione di codesto 

00. Consiglio Comunale in data . . .per 
essi comunicata al sig in 
data i sottosoritti, avendo 
deliberato di valersi del diritto loro accor­
dato dal capoverso dell'art. 3 del Reg. 
Qen. per l'Istruzione BI?mentaro 6 tbb-
biaio 1908, ottennero, distro opportune 
istanze, dall'oc. Consiglio Scolastico della 
Provincia la deliberazione ohe si allega a 
dalla quale risulta ohe ì sìgoori : -
N. Nome e Cognome btdiriixo Titaii 
1 
2 

in 
(4-1Q Stnembre 1912) -

Io occasione della Solenne ii^augurazione 
dalla XIV. Staziona della 'Via Crucis, dono 
del Comitato Naz. Ital. Pro Palestina e 
Lourdes, e dei Pellegrini da lui condotti 
avrà luogo nel settembre sotto la Presi­
denza di Eoe.mi Vescovi un nuovo pellr-
^ciuaggid a Lourdeaoolsesuoote programma: 

Mcrcoled.! i Settembre previa funziono 
di inauguruzioDO nel mattino alla Basilica 
(ìtìlla. Consolati m Turino, e dell' Immaco­
lata a Genova ; partPnia allo ora 10.30 
(Pott.J Nuova) per quelli cho partono da 
Torino ; partenza alle ore 12 (Porta Prin­
cipe) per quelli che partono du Genova ; 
ore 13 arrivo a Ventìmiglìa ; partenza ora 
19 (ora francese), 

Giovedf 5 Settembre arrivo »• Lourdes 
alle ore 17. Venerdì, sabato e' domenica 
permanenza a Lourdes ; lunedì 9 settembre 
partenza da Lourdes ore 9, pranzo a Tuu-
louse fornito dal Comitato ; martedì 10 
settembre ore 7 arrivo a Yantimiglia ; 
partenza ore 9 (ora italiana); arrivo a To­
rino olle ore 17 e a Genova alle ore 14. 

Ecico i prezzi : da Torino o da Genova 
L. 75 in IIL classe, 120 in IL e 165 in I. 
Per l'inacrizione in L. 10 perla III. classe, 
16 per la II. e 20 per la I. Il pagamento 
dev' essere fitto in oro, oppure in moneta 
italiana coU'aumeato dell' 1 0|0. 

In questi prezzi è compreso il viaggio 
andata e ritorno da Torino o da Genova, 
vitto ed alloggio a Lourd a, pra.nzo nel ri­
torno a Toulouse, mancie, manuale, distin­
tivo, ecc. 

Per iusoriversi indicare ; a) Nome, co 
gnome, domicilio esatto, (scritti ben chiarì) 
età ; b} Classe scelta, e se la partenza è 
da Torino o da Genova ; e) Compegni pre­
feriti, se si hanno, per la formazioue dei 
gruppi di sei persone per la I. classe e 
di otto per la II. e III. classe ; d) Cam-
pugni scelti par la Camera : Chi desidera 
la camera a solo dovrà pagare un aumento 
di spesa in L. 2 per notte. 

Per ogDÌ altra onadizione riraaudiumo al 
liegtilamento dei Pellegrinaggi Nazionali. 
Le iscrizioni si chiudono il 15 agosto. 

Prima della partenza saia spedito a 
ciascun pellegrina una circolare indicante 
il numero del gruppo ohe dovrà tenere, 
l'orario della partenza, a i recapiti dove 
potrà ne) giorno 4 settembre ritirare a 
Torino od u G...iiiiva il lib.-o dei gruppi. 

Commiesione stessa, la nessuna incompa­
tibilità fra la CtmmissioneProv. di cui 
l'art. 2 della legge contro l'alooolisma sp. 
provata dal Senatp e 'I& Commissione no­
stra ; determina e" ehiarisoe i limiti della 
lotta, il piano finanziario previsto .fin dal- " 
rìnizio per far fronte alla spese necesa8.rie5 
il jralore morale' dei contrib«ti.','-lJa''re]a! 
zione quindi ricorda i provvpdiin'eot! g=à . 
compiuti le varie richieste di appoggio mo 
rsle ed. economico-a pubbliche ammini. 
strazidni, scft'ermaudòsi a lungo sulla ri­
chiesta di appoggio morale indirizzata ai 
maestri, ai medici, ai sacerdoti, .alla Cat­
tedra Ambulante Pi?oy. di Agricoltura, alia 
stampa. - , ' - ' • 

BoumeVa tutte le adesioni pervenute alla 
CommissioDe, e le benemerenze della De-
putaz. Provinciale, de! R. Prefetto del prov­
veditore-agli.studi, di pareethia pubbliche 
amministraziORi e di molti privati cittadini^ 
Ricorda la somma benemerenza della classe 
magistrale, degli ispettori scolastici di 01-
vidale, Odine, .Pordenone & Gemoné; .degli 
Eminentissimi Ordinari di Udine, di Ceneda 
e di Coneordiae di. tutto il Clero Curato. 

La relazione quindi possa ad un esime 
dettagliato del disegno di legge contro l'al-
colism». approvato dal Senato nella tnrnat.^ 
del 26 maggio 1911. 

Rivolga caldo appellò a tutti i rappre­
sentanti politici del Friuli, purché quanto 
prima tale legge possa essere approvata 
anche del parlamento. 

Ricorda tutti i provvedimenti preventivi 
studiati e raccolti dai vari membri della 
Commissione, ove, in modo chiuso a suc­
cinto é raccolto tutto il piano d' azione che 
la Commissione intende di svolgere sa sarà 
sempre sovvenuta del favore a dall'appoggio 
dei cittadini," 

Ricorda ancora tutti gli abbonamenti di 
vari periodici, tutti gli acquieti fatti, tutti 

torale che dopo più di due lustri ab­
bandona il blocco a favore di questi 
ultimi, sono fatti positivi che inse­
gnano quali sono veramente i senti- N 
menti, le aspirazioni i bisogni.., del 
popolo sovrano . o quale — -. questo 
popolo sovrano — . voglia ' 1' i'ndìrizzo 
delia polìtica iintoraa. B: affermiamo 
questo porcile 1' alleanza e la vit toria 
cattolico-moderata di Padova non sono 
soie in I tal ia in questi ultimi niesi.', 

A queste ragioni a l t r a dobbiamo 
associare. La lòt ta doi radicali a.JPi^-
dova s' ora impuntata specialmente 
contro i cattolici, sulla base del loro... 
antipatriottismo. L' onor. Alessio avea 
intossuto il suo magnò discorso poli­
tico del momento di tut t i i luoglii 
comuni analoghi. E il corpo d o t t o r a l e 
gli ha risposto come h a risposto. 

Il suo responso è tanto piii.- note­
vole perchè i cattolici di Padova, al 

, paro dì noi, ^ n o franchi e leali as­
sertori dei principi cattolici. All 'ulti­
ma ora il icTeneto» organo dei popo­
lari di Padova, scriveva domenica « Il 

, dilemma è ; 0 con i clericali Q contro 
i clericali : o pel Comune laico o 
pel Ooranne confessionale. Via di mez­
zo non esìste !> 

1 E Padova ha scello. 
[ Ai cattolici padovani, specialmente 

agli amici carissimi elet t i i nostri più 
• sinceri solidali ra l legramenti , mentre 

ci permett iamo di por ta re ad esempio 
la loro assidua preparaziono al la vi t ­
toria ot tenuta coli' efformare le co­
scienze mediante numerosi sodalizi di 
propaganda. 

LE MIGLIORi 

[KIHE \[ 

3 vademecum e distintivo. 

Si acquistano n«l IVegozIo TREMOÎ VTfi 
• • al ^Patite Poseolle - Udine 

Cucine speciali par Alberghi ed Osterie 
Pagamenti anche ratea!! - Cambi di Cucine 



Corriere de[ IlasiaMo 
Vacche eh« trstlMifiono II latta. 

Àooade abbaatao2..i di ì[rcc|uente agli Bile 
vatoTi di osservare cha in tiiluni momenti 
e senza rauae apprezzabili, certo vacche, 
buòne lattifero, DOD vogliaao dar pi& il latte. 
A togiiore dalle perplessità gli allevatori, 
orediama opportnno dire due parole io 
proposito. 

RecsQti studi haauo fatto conoscere ohe 
il latte non si forine tutto durante il pe-

. riodo di tempo che intercorre tra una mun­
gitura e l'ultra, mn bansi che metà solo, 
ed anche meno, se ne forma in dotto pe­
rioda ed il resto durante la mungitura od 
il poppamonto del vitello. Questi atti agi­
rebbero come 'ginnaatìca funiiiotiale ecci­
tando la fanzionalità dalla ghiandola del 
latte, la quale darebbe una notevole quan­
tità di qupsti presioso liqui.do. 

Dato questo, è evidente che mungendo 
si ricava oltre che il lutte' già raccolto 
nei seni della mammella aochn quello ohe 
si forma durante la mungitura che i, come 
dicemmo, la parte forse maggiore. 

Supposto rra che, y&i una causa qua­
lunque, il latta non venga a formarsi du­
rante la mungitura, l'allevatore non ne 
estrurrà ,che pdco' daUsi. mammèlla e: dirà 
ohe.fa vacea mn vuoi'dar gin il ìatie. 

Non è dunque che fssa non lo voglia 
dare psrohè essa in realtà ceda tutto quello 
che tiene iiella mummellii, 

Eiiatcno invece delle eause, U quali du 
Tante la mungitura ' impediacouo che il 
latte si formi. 

' Quali sono queste cause P 
-lie più comuni soco : lo spavento, i su­

bitanei raffreddamenti, la variazione dì 
abitudini, le cattive maniere, il cambia­
ménto del personale della stalla, la vendita 
del vitello, la scomparsa di altre vacche 
dello stessa ricovero ; tutte le cause in 
genero' che impressioni)no e. conturbano 
l'animale. 
• Il sistema nervoso, che presiede a tutti 
gli atti dell'organismo, provoca un ristron-
gimento dei vasi sangnigni che portano 
nelle mammelle il materiale da essere tra­
sformato in latte : per ejii la formazione 
di questo si sospende, la sorgente si essica 
repeutinamento. 
' In luogo dunque di ricorrere alle vio­
lenze ed alle brutalità pei riparare all' in­
conveniènte, sarà bene studiare la causa 
del perturbamento e cercare" di rimediarlo 
con modi doloi « 'carezzevoli e sommini­
strare .all'animale, -durante la mungitura, 
qualche cosa della quale egli sia ghiotto 
frasca, panello, sale), ovvero gioraalmeute 
per tre o quattro'giorni somministrare due 
lii!:t (la duo volte) di decotta formato eoa 
semi di floocohiu, comico, anice, ginepro 
in parti -eguali. . Farmer. 

RIPOSO FESTIVO 

ed infórtuni i sul lavoro 

• •' '•' '' ' Agii opera.!. ' ' 
La benefica legge ohe a poco a poco, 

caldeggiata dalla religione e da tutti i so-
liologi, entra nel corpo della, legislazione 
dello dazioni pia progradito, 'non apporta 
tutti quei vantaggi che il ' legislatore si 
,riprometteva, in parte perchè non osser­
vata ed- in parte perchè il,giorno di festa, 
par troppi operai, è tempo non di riposo, 
ma di stravìzi e di bagordi. ', 

Ti se guardiamo alla î eallà dei fatti, è 
difficile dire so sia pift rovinoso ed esiziale 
alla salute il lavoro, ovvero i bagordile 
gli siravizii che ai commettono dagli operai 
nel giorno di festa. Volete un fatto molto 
eloquente ? Eccolo. 

Oli studiosi di cose sociali e amanti della 
classe operaio, per mostrare come il lavo­
ratore ha bisogno di riposo, hanno sempre 
pprtato in campo il fatto che il maggior 
numero di infortuni avvenivano dì sobato ; 
segno questo che il corpo è estenualo e 
l'uomo ha b'sogno dì sospendere il lavnro. 
Ed è vero. 

Ma i sociologi 'adesso fanno vedere, o 
questo doloroso, che non è niente affitto 
il a&bato'. ma il lunedì e il martedì il 
giorno in cui sono piiì frequenti gii in­
fortuni. 

Guardate infatti questi statistica ultima 
presentatasi Congresso operaiodi Dilsselford; 
I 3430 infortuni erano o<,sì distribuiti : 

Lunedi S. 426 
Martedì » 441 
Merooleoi » 379 
àiovedl > 364 
Venerdì > 320 
Sabato » 416 
Doménica > 34 

Che vi vedete voi, cari operai? Che il 
sabato conta piiì infórtunii del mercoledì, 
giovedì e venerdì ; ma che il lunedi ed il 
martedì ne hanno pili del sabato. 

Vuol dire che le sbornie e il resto della 
domenica e del lunedì esaurisconp l'ope­
raio ben più che il lavoro dell' intera <se.ti 
timana. I 

Le statistiche Svizzere ed Italiane con­
fermano lo stesso-fatto. 

E la morale? 
La morale si è chele leggi valgono zero 

ed i blateramenti dai stcialisti valgono... 
sotto zero, i 

Quello che ci vuole si è il sentimento 
cristiano, quel sentimento che impone non 
solo di lìposaro, ma anche di santifioare 
la festa; che permetto.i.1 godimento onesto 
e meritato, ma senza disordini morali. ' 

Allora soltanto l'operaio tornerà il lunedì 
al campo di lavóro',' attento, lieto a risto­
rato. Alpino 

MMimmÉtUmÈ' 
,Frezzi medi ,deUe - demto « morsi pra­

ticati sulla nostra piazza durante U passata 
settimana. 

Cereali. 
'frumento da L. 34.— a 36, —,graao-

turcd giallo da. L. 26.60 a 27,50, id. bianco 
da L. 26.76 a 27,15, Cinquantino L . . — . ~ 
a — . ~ , Avelia da L. 26,75 a 27.à5,' 
al quintale, 'Sodala da L. 17.50 a 18.—' 
all' ettolitro, farina di frumento dà pane 
bianco I qualità L. 42.— a 42,50, II ijua-
lità'da L. il-jr a. 41,60, ìd. da pane sauro 
da L. 35.60 a 36.50, id, granoturco depu­
rata da L, 36.50 a 38.—, id. ìd, macina-
fatto da L, 25.50 a 2 6 . - , Ci:n3ca di fru­
mento da L, 18.— a 18,50, al quintale. 

Legnini. ' ' ' 

Fagiudli ' alpigiani da L, —.— a—.—, 
id, di pianura da'L. 40.— a 50.— , Patate 
daL, 15,— a 24.—, castagne da L. —.— 
a —.—j.uil quintale. • : . , - , ' 

Klso. 
Riso, qualità nostrana da L, 42 a 46, 

id, giapponese da L. 38 a 40, al quint, 
?Mke e pante. 

Pane di lusso al Kg, centesimi 56, pane 
di I. qualità o, 52, id. di II. qualità o. 48, 
id. mjsto e, 38. Pasta I, qualità all'in­
grosso da L. 50.—a L. 66.— al .quintale 
e al.minutf' da cent, .55 a 70 al Kg,, id, 
di II, qualità airingro.8ao ' da L. 45'.— a 
48.— al quintaleja al minuto da cent. 50 
a 63 al chilogramma. 

FonuAglfi. 
Formaggi da tavola' (qualità diverse da 

L, 170 a 200, id, uso montasio da L, 210 
a 230, id, tipo (nostranoj da L, 170 a 300, 
id. pecorino vecchio da L. 320 a 360, id, 
Lodìgiano vecchio da L,' 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 230 a 250, id. 
Lodìgiano stravecchio da L. 280 a 810, id, 
Parmeggiàno da L. 2?5 a 300, al quintale. 

.., ...i ;-̂  • ,1 Bnrri." . » . 
Burro di lattaria da L. 280 a 300, id. 

oomune. da L. 260 a 270, al quintale. ' 
Viaii Bosti e Uctoori. 

Vino nostrano fino da L. 60:60U''61,50, 
id, id. comuaet ii.ìhi 42.60'« 46.50, aceto 
vino da 38,— a4Q,—, id, d'alcool base 12,o 

I^a t'èclaine 
è il'anima del Coromercio 

BimM sam 
X ' ^ ^ t l W s i gol SCmOFFO OAkVÀL-
DlìnC risto'̂ atbre della saluto! —Lo < Sci­
roppo Gaetaldini > è U sovrano Rinvigori-
tors. del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
dollp Ossa noi B A l E B m i «e XUUIAfSXI, 
B A C i m n C I , BCaXKpOIMSl, estxiiaia-
nianta 'deboli; ridosià loro la salutò, l'e­
nergia-e oonirilniisoe al normale è rigo­
glioso sviluppo dell'organiamo. L, 6 fla­
cone grande, L, 2.60. flacone, medig OM 
n t r EqOirOKICO e. L . 1 , 5 0 pìccolo ; 
in tutte la Farmacie, — Premiata Farma­
cia OABVUuOtXa da 8. aA:i:iVA<»>B£ 
BOLOGNA, ohe prepara anche il- <BE 
IUSOtXi» unico per guarire radicalmente 
VSWaSBBIA. e 'tutte le XEoIattis ITer-

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissìoui di bucato, dì sti­
ratura, di sartoria per signore. La aera è 
scucia di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di ouoito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, dì igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 
. Le professore e le maestre sono tutte o 

laureate o patentate. 

CAliA H I CURA 

ip^roy&ta, (Km doqrpto 4ella) Regi» Prefet­
tura pel Cnv, Dotrt. SEAPFABOd, spe-
oialìsta, — Visita ogni giorno, -r- XnBXXTB 
Via Aiivileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17 ' '< 

ID leoii presso taitt le ìansaite iì Ma. 

MARMi 6 PIETRE 

mmO TOHUTTI 
— Via GrBZZSRO ttURi. 16 — 

ioli Laboratorio in Viale Cimitero 

di esê uiBfMs qualsiasi lavoro 
in s!;ultura, ornato ed architet­
tura. 

• . FMEMIATA ìli lPTA 

]f. miTiSRÉz 
JpnlsKtì Bnctati, Stoffe U\t, fi^iimninii, }mmn\l Sacri da CbUsa 

i'm lino p(f ricaffio. • ' ' ' ' ' '•' 
Jiìiliefiatttissttto asstriimttits panili « St«ff« Mti tsim t IfazIsnaK, 
8^1i^rie,,Lanerie pQr 3Ìarnora,iStoffe»uomo,-Tele inglesi, e ao-

Strane, Ootoiìine, Madapolam candidi,, Tapp«}ti, Ŝ o.ffe mobilj, 
Teiidinaggi, .Lana da letto, .Imbottite, Coperte* lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in .tutte le. altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

denaturato da L. 70 a 73, al quint 
•,, Corai. 

Carne di bù^ (peso morto) L, 213, di 
vacca (peso morto) L. 180, id. di vitello 
da L, 140 a —, id, dì porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
—. al chil,. Carne di pecora 1,80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2,—, di' capretto 
2,—, di cavallo 0.80, dì pollame 1,90 al 
ohilc^ramma. 

PoUecie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1,66 a 1.90, poUi.da L. —.— a —.-—, 
taoohini da L, 1.45 a 1.85,- anitre da lire 
1,20 a 1.40, oche yiv? da 0.95 a 1.10 al 
chilogi., uova al cento da L. 8.— a 8.60. 

Stalami. 
'Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 1.70,.a.X90, strutto nostrano 
da.L, 1,70 a 190, .id. estero da L.',-) ,8 
57," al quiutale'. : . . . •..-•.'! 

. , ,- • Wi. -
Olio d'oliva I qualità da L, 180 a 220, 

id. id. II qual: da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L., 143 a 144,. ìd. di sesamo 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 31, al quintale, 

tSaSi e mealieri. 
Caffè qualità auperiore da L. 360 a 420, 

id, id. oomune ' da L. 345, a 360, id. id. 
torrefatto da L, 400 a 460, zucchero fino 
pile da L, 158 a 169, id, ìd, in pani da 
L. 163 a 164, id,'biondo da L. 146 a 149, 
a! quintale. 

Foinggi, 
Fieno dell'alta I qual, da L. 8.35 a 10,40, 

id, II qual, da L. 6.30 a 3.35, id. della 
bassa I qnal, da L, 6.80 a 8.80, id, II qual. 
da L, 4,80 a 6.80, erba spagna da L. 5,50 
a 9.20, paglia da lettiera da L. 6.40 a 7,— 
al. quintale, . , 

. liegaa e osrbam, 
liOgna da fuoco forte (tagliate) da L, 2,40 

a 2,60, id, id, (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5,— a 6.—, ìd, fossile da lire 
3,50 a 3.70, si quint., formelle dì scorza 
al cento da L. 1.90, a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gertute responsabile, 
Odino, Stab. Tip. San Paolino 

ri 

d i », l [ f t lent | i | io I 
si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le poiver! del' chimico farma­
cista aiUSTI CB8ABE, 

Tali guarigioni sonò attestate da innu-
maievoli certilloati, invittcl') vagli.! di L. 
4.50 e indicando l'età 'le! mahto si spc-
disco fr. di porto una scatola di polveri 
bnst'-ujti pbr CUI'» d'in) mese. Continuando 
la cura un anno, l» guarigione i infaUiUk. 

Scriver* alla Ifaijuatia .chiinioa con la-
boratoti'j farmaiMUtic» S. Vitij di .Schio -
VicecKi 

modico specialista allievo 
delle cliniche di Vienna 

fiBiiiiieitD IO fOTOEirnioMPii, fliiiiiinit 
Pollo - Vie Urinarie 

0. P. BALLiCO 
e di Parigi. 

ClUrargitt dell» Vie TTriunrie. 
Cure speciali delle malattìe della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della aìfllido, -
Sierodiagnosi di 'Wassermann. 

Riparto speciale con sale dì modicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VrOtXtS. Consulta-^ioui tutti i sabAtà i 
dalle 8 alle 11 Piazza V, E. oov» iugroasn 
in Via BoUoni N. 10. 

Diffondett» 

£ìi Vostra Bandiera 

l lgi i l a i . 
Ila fsmiicla San fibugio 

di Plinio Zuiiani - Odisa 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. f. 

Dose - Come lassativo 
pastìglia - Ragazzi, 1 
pastiglia. - Adulti, 2 
pastiglie - Coineipur-
gant<i : 'Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e ricovorete ft'ìinèo di 
spese postali: , 

Bambini, meiisa 

Raffreddore 
Laringiti - Bronchite 

si guarisco&o proutameute con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

In i Spi 
^(iìèlle F a r m a c i e i> 

Ai San Giorgio - Udine 
f i 

Fillpuzzì - Toloezio 
d i 

Pl inio Xnliani 

A base di : Fer^o -fosforo • Arée'nicò -
Noce Vomica - Aioina - Estratta China 

PBEPAEAZIOHE SPECIALE 

Stetlailià dulia ìm ìmiù M Gìenilo ' 
di P l i n i o 2 u l l a » i - UblNE 

Anemia- Clo­
rosi - 'Neura-

steuiii -lìEsaurimeutO'pervoso' - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malattie 
esaurienti, i 
1 Scatola di 100 Confetti Zuiiani L. SS 
S'Scàtole (Cura compiota) . . » I O 
Spedite cartollua-vag^lìa e riceverete fraiic,o 
al spese postali 

BiiiillIfO:; 

'Scatola ' da 30 pil 
loie L. 1. - Scatoli 
da 70 pillote h. a . 
.Cura completa : Du 
scatole grandi. 
Spedite oartollua-vaglt 
e riceverete franco ' 
spese postali. 

Cura 
fiilìiali 

della Vagiiìte,!gi;^iiyilp^a, 
delle B O V I N A 

Candelette, al <c B a c i l l o l , 
, ed al ^ Ittfoloi » 

Specialità delle Prem. Farmaci 
di PLINIO ZULIANI 

t r a i STB a X O £ » S 8 Z O 
Lire 1.50 

. 1.70 
Spedite oartoUaa-vaKlla e rioeverete frani 
al spese postali. 

Una cura ;̂  1 scatola . 
Per posta. 

•i.p Hi'p ' | i iCI nt«.9^4B , 

" HI!' Industria ìiuìmU „ 
Branr'e assortimento Cappè'li e Berret t i 

S. C O M I S & C. 
t n f o n d o n M e p c u t o v e o e t a i o 

D E P O S I T O C A P P E L . U 

ÌB o r f» a 1 i i l i o antica Casa 

Sepematriei fttelott 
sono le migliori 

Unico rappree^eiitanée per tutt 
l a P rov inc ia e IjJdIite 

Ditta P. Tremonti-Udin< 
con deposito di qaaluiiqne pem di ricaniMo 


